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LEGGE 6 giugno 2016, n. 106

Del ega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'inpresa
sociale e per la disciplina del servizio civile uni versal e.
(16300118)

(GU n.141 del 18-6-2016)

Vigente al: 3-7-2016

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Pr onul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
Finalita' e oggetto

1. Al fine di sostenere |'autonoma iniziativa dei cittadini che
concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene conune, ad
elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione
sociale, favorendo la partecipazione, |'inclusione e il pi eno
sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di
occupazi one |l avorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 18 e 118,
quarto conma, della Costituzione, il Governo e' delegato ad adottare,
entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, uno o piu' decreti legislativi in materia di riform del Terzo

settore. Per Terzo settore si intende il conplesso degli enti privati
costituiti per il perseguinmento, senza scopo di lucro, di finalita'
civiche, solidaristiche e di utilita' sociale e che, in attuazione
del principio di sussidiarieta’ e in coerenza con i rispettivi
statuti o atti costitutivi, pronuovono e realizzano attivita' d

i nteresse generale nediante forme di azione volontaria e gratuita o
di mutualita" o di produzione e scanbio di beni e servizi. Non fanno
parte del Terzo settore le formazioni e |le associazioni politiche, i
sindacati, |le associazioni professionali e di rappresentanza di
categori e economiche. Alle fondazioni bancarie, in quanto enti che
concorrono al perseguinento delle finalita' della presente |egge, non
si applicano | e disposizioni contenute in essa e nei relativi decreti
attuativi.

2. Con i decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto e in
coerenza con la normativa dell'Unione europea e in confornita' ai
principi e ai criteri direttivi previsti dalla presente |egge, si
provvede in particolare:

a) alla revisione della disciplina del titolo Il del libro prinmo
del codice civile in materia di associazioni, fondazioni e altre
istituzioni di carattere privato senza scopo di lucro, riconosciute

conme persone giuridiche o non riconosci ute;
b) al riordino e alla revisione organica della disciplina speciale
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e delle altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo
settore di cui al comm 1, «conpresa la disciplina tributaria
applicabile a tali enti, nediante | a redazione di un apposito codice
del Terzo settore, secondo i principi e i criteri direttivi di cui
all"articolo 20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successi ve nodi ficazi oni

c) alla revisione della disciplina in nmateria di inpresa sociale;

d) alla revisione della disciplinain nmteria di servizio civile
nazi onal e.

3. | decreti legislativi di cui al comma 2, lettere a), b) e «c),
sono adottati su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
sentiti, per quanto di conpetenza, i Mnistri interessati e, ove
necessario in relazione alle singole materie oggetto della presente
| egge, previa intesa in sede di Conferenza wunificata, a nornma
dell"articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

4. | decreti legislativi di cui al comm 2, lettera d), sono
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri, di
concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con i
Mnistro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con
il Mnistro dell'interno, con il Mnistro della difesa e con il

Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
uni fi cat a.

5. @i schem dei decreti legislativi di cui al conmma 1, corredati
dell a rel azione tecnica di cui all'articolo 17, comma 3, della Iegge
31 dicenbre 2009, n. 196, e successive nodificazioni, sono trasnessi
al Senato della Repubblica e alla Canera dei deputati entro i
quar ant aci nquesi no giorno antecedente il ternmine per |'esercizio
del l a del ega, perche' su di essi siano espressi, entro trenta giorn
dalla data di trasmissione, i pareri delle rispettive conmm ssion
conpetenti per materia e per i profili finanziari. Decorso il termne
previsto per |'espressione dei pareri, i decreti possono essere
comunque adottati.

6. Dall'attuazione delle deleghe recate dalla presente [|egge non
devono derivare nuovi o0 nmaggiori oneri a carico della finanza

pubblica. A tale fine, agli adenpinmenti previsti dai decreti
legislativi adottati in attuazione della presente | egge le
ami ni strazioni conpetenti provvedono attraverso una diversa
al | ocazione delle ordinarie risorse umane, finanziarie e strunentali

allo stato in dotazione alle nedesine anmi nistrazioni. In conformta'

all"articolo 17, comma 2, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196,
qual ora uno o piu' decreti |egislativi determ nino nuovi o0 naggiori

oneri che non trovino conpensazione al proprio interno, i nedesimn
decreti | egi sl ativi sono emanat i sol o successi vanment e o}
contestual nente all'entrata in vigore dei provvedinmenti |egislativi,
ivi compresa la legge di stabilita', che stanzino |e occorrenti

ri sorse finanziarie.

7. Entro dodici nmesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi
e criteri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo
adottare, attraverso la nmedesina procedura di cui al presente
articolo, disposizioni integrative e correttive dei decreti nedesim,
tenuto conto delle evidenze attuative nel frattenpo enerse

Art. 2

Principi e criteri direttivi general

1. | decreti legislativi di cui all'articolo 1 sono adottati ne
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi generali:

a) riconoscere, favorire e garantire il piu" anpio esercizio de
diritto di associazione e il wvalore delle fornmazioni soci al

i beramente costituite, ove si svolge la personalita" dei singoli,
qual e strunento di pronpzione e di attuazione dei principi di
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parteci pazi one denocrati ca, solidarieta', sussidiarieta' e
pluralisnmob, ai sensi degli articoli 2, 3, 18 e 118 della
Costi tuzi one;

b) riconoscere e favorire |'iniziativa econonmica privata il cui
svol gi nento, secondo le finalita' e nei limti di cui alla presente
| egge, puo' concorrere ad elevare i livelli di tutela dei diritti
civili e sociali;

c) assicurare, nel rispetto delle norne vigenti, |'autonom a
statutaria degli enti, al fine di consentire il pieno conseguinento
delle loro finalita' e la tutela degli interessi coinvolti;

d) senplificare la normativa vigente, garantendone |a coerenza
giuridica, logica e sistenatica.

Art. 3
Revi sione del titolo Il del libro prino del codice civile

1. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera
a), e adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) rivedere e senplificare il procedinmento per il riconoscinento
della personalita' giuridica; definire le infornmazioni obbligatorie
da inserire negli statuti e negli atti costitutivi; prevedere
obblighi di trasparenza e di informazione, anche verso i terzi
attraverso forne di pubblicita' dei bilanci e degli altri atti

fondanentali dell'ente anche nediante | a pubblicazione nel suo sito
internet istituzionale; prevedere una disciplina per |a conservazi one
del patrinonio degli enti;

b) disciplinare, nel rispetto del principio di certezza ne

rapporti coni terzi e di tutela dei creditori, il reginme di
responsabilita’ Jlimtata degli enti riconosciuti cone per sone
giuridiche e la responsabilita degli ammnistratori, tenendo anche
conto del rapporto tra il patrimonio netto e il conpl essi vo
i ndebi tamento degli enti nedesim;

c) assicurare il rispetto dei diritti degli associati, con
particolare riguardo ai diritti di informazione, partecipazione e
i mpugnazi one degli atti deliberativi, e il rispetto delle prerogative

del | "assenbl ea, prevedendo limti alla raccolta delle del eghe;
d) prevedere che alle associazioni e alle fondazioni che esercitano
stabil nente e preval entenente attivita' d inpresa si applichino Ile

norme previste dai titoli Ve VI del libro quinto del codice civile,
in quanto conpatibili, e in coerenza con quanto disposto all'articolo
9, comma 1, lettera e);

e) disciplinare il procedinento per ottenere la trasformazione

diretta e la fusione tra associ azioni e fondazioni, nel rispetto de

principio generale della trasformabilita' tra enti collettivi divers

introdotto dalla riforma del diritto societario di cui al decreto
| egi slativo 17 gennai o 2003, n. 6.

Art. 4

Ri ordino e revisione della disciplina
del Terzo settore e codice del Terzo settore

1. Con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, conma 2,
lettera b), si provvede al riordino e alla revisione organica della
disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore nediante |a
redazi one di un codice per la raccolta e il coordinanento delle
relative disposizioni, con |'indicazione espressa delle nor ne
abrogate a seguito della loro entrata in vigore, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) stabilire |le disposizioni generali e conmuni applicabili, nel
rispetto del principio di specialita, agli enti del Terzo settore;

b) i ndi vi duar e le attivita' di interesse generale che
caratterizzano gli enti del Terzo settore, il cui svolginento, in
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coerenza con |le previsioni statutarie e attraverso nodalita' che
prevedano | e piu' anpie condizioni di accesso da parte dei soggetti

beneficiari, costituisce requisito per |'accesso alle agevolazion
previste dalla normativa e che sono soggette alle verifiche di cu
alla letterai). Le attivita' di interesse generale di cui alla

presente |l ettera sono individuate secondo criteri che tengano conto
delle finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale nonche
sulla base dei settori di attivita" gia previsti dal decreto
| egislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, e dal decreto legislativo 24
marzo 2006, n. 155. Al periodico aggiornanento delle attivita' d
interesse generale si provvede con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri da adottare su proposta del Mnistro de

lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere delle
commi ssi oni parl anentari conpetenti;

c) individuare criteri e condizioni in base ai quali differenziare
o svolgimento delle attivita' di interesse generale di cui alla

lettera b) tra i diversi enti del Terzo settore di cui all'articolo
1, comma 1;

d) definire forme e nodalita' di organizzazi one, anm nistrazione e
controllo degli enti ispirate ai principi di denocrazia, eguaglianza,

pari opportunita', partecipazione degli associati e dei lavoratori
nonche' ai principi di efficacia, di efficienza, di trasparenza, di
correttezza e di econonicita' della gestione degli enti, prevedendo
strunenti idonei a garantire il rispetto dei diritti degli associati
e dei lavoratori, con facolta' di adottare una disciplina

differenziata che tenga conto delle peculiarita’ della conpagine e
della struttura associativa nonche' della disciplina relativa agl
enti delle confessioni religiose che hanno stipulato patti o intese
con |l o Stato;

e) prevedere il divieto di distribuzione, anche in forma indiretta,
degli utili o degli avanzi di gestione e del patrinonio dell'ente,
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, lettera d);

f) individuare criteri che consentano di distinguere, nella tenuta

della contabilita' e dei rendiconti, la diversa natura delle poste
contabili in relazione al perseguinento dell'oggetto sociale e
definire criteri e vincoli in base ai quali |'attivita" d'inpresa

svolta dall'ente in forma non prevalente e non stabile risulta
finalizzata alla realizzazione degli scopi istituzionali;

g) di sciplinare gli obbl i ghi di controllo i nterno, di
rendi cont azi one, di trasparenza e d'informazione nei confronti degl
associati, dei lavoratori e dei terzi, differenziati anche in ragione

dell a di mensi one econom ca dell'attivita' svolta e dell'inpiego di
ri sorse pubbliche, tenendo conto di quanto previsto dal decreto
| egi slativo 8 giugno 2001, n. 231, nonche' prevedere il relativo
regi me sanzi onatorio;

h) garantire, negli appalti pubblici, condizioni econonm che non
inferiori a quelle previste dai contratti collettivi nazionali di
avoro adottati dall e organi zzazi oni si ndacal i nmaggi or nent e

rappresentative;

i) individuare specifiche nodalita' e criteri di verifica periodica
dell"attivita' svolta e delle finalita" perseguite, nel rispetto
delle previsioni statutarie e in relazione alle categorie de
soggetti destinatari;

) al fine di garantire |'assenza degli scopi lucrativi, pronuovere
un principio di proporzionalita' tra i diversi trattamenti economi ci
e disciplinare, nel pieno rispetto del principio di trasparenza, i
[imti e gli obblighi di pubblicita relativi agli enolunrenti, ai
compensi o0 ai corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai
componenti degli organi di amm nistrazione e controllo, ai dirigenti
nonche' agli associati;

nM riorganizzare il sistema di registrazione degli enti e di tutti
gli atti di gestione rilevanti, secondo criteri di senplificazione e
tenuto conto delle finalita" e delle caratteristiche di specifici
el enchi nazionali di settore, attraverso la previsione di un Registro

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Pagina 4 di 13

20/06/2016



*#% ATTO COMPLETO *%**

uni co nazional e del Terzo settore, suddiviso in specifiche sezioni

da istituire presso il Mnistero del lavoro e delle politiche
soci ali, favorendone, anche con nodalita' telematiche, la piena
conoscibilita' in tutto il territorio nazionale. L'iscrizione ne

Regi stro, subordinata al possesso dei requisiti previsti ai sensi
delle lettere b), c), d) ed e), e obbligatoria per gli enti de
Terzo settore che si avvalgono prevalentenente o stabilnente di

finanzianmenti pubblici, di fondi privati raccol ti attraverso
pubbl i che sottoscrizioni o di fondi europei destinati al sostegno
dell ' economia sociale o che esercitano attivita' in regime di

convenzi one o di accreditanmento con enti pubblici o che intendono
avval ersi dell e agevol azioni previste ai sensi dell'articolo 9;

n) prevedere in quali casi |'ammnistrazione, all'atto della
regi strazione degli enti nel Registro unico di cui alla lettera m,
acqui sisce |'informazione o la certificazione antimafia;

0) valorizzare il ruolo degli enti nella fase di progranmazione, a
livello territoriale, relativa anche al sistena i ntegrato d
interventi e servizi socio-assistenziali nonche' di tutela e
val ori zzazione del patrinonio culturale, paesaggistico e anbientale e
i ndividuare criteri e nodalita’ per |'affidanento agli enti de

servizi d'interesse generale, inprontati al rispetto di standard di
qualita’ e inpatto sociale del servizio, obiettivita', trasparenza e
senplificazione e nel rispetto della disciplina europea e nazionale
in materia di affidanmento dei servizi di interesse generale, nonche
criteri e nodalita per la verifica dei risultati in termni di
qualita' e di efficacia delle prestazioni

p) riconoscere e valorizzare |le reti associative di secondo
livello, intese quali organi zzazioni che associano enti del Terzo
settore, anche allo scopo di accrescere la loro rappresentativita
presso i soggetti istituzionali

q) prevedere che il coordinamento delle politiche di governo e
dell e azioni di promozione e di indirizzo delle attivita' degli enti
di cui alla presente legge sia assicurato, in raccordo con i

M ni steri conpetenti, dalla Presidenza del Consiglio dei mnistri

Art. 5

Attivita' di volontariato, di pronpzione sociale
e di nutuo soccorso

1. Con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, comm 2,
lettera b), si provvede altresi' al riordino e alla revisione
organica della disciplina vigente in materia di attivita' di
vol ontariato, di pronozione sociale e di mutuo soccorso, tenuto conto
di quanto previsto dagli articoli 2, 4 e 9 e nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) arnoni zzazi one e coordi nanmento delle diverse discipline vigenti
in materia di volontariato e di pronozione sociale, valorizzando
principi di gratuita', denocraticita e partecipazione e riconoscendo
e favorendo, all'interno del Terzo settore, le tutele dello status d
volontario e la specificita' delle organizzazioni di volontariato di
cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e di quelle operanti nella
protezione civile;

b) introduzione di criteri e limti relativi al rinborso spese per
le attivita' dei volontari, preservandone il carattere di gratuita e
di estraneita' alla prestazione |avorativa;

c) pronozione della cultura del volontariato, in particolare tra i
gi ovani, anche attraverso apposite iniziative da svolgere nell'anbito
delle strutture e delle attivita' scolastiche;

d) valorizzazione delle diverse esperienze di volontariato, anche
attraverso il coinvolginento delle organizzazioni di volontariato
nelle attivita' di pronozione e di sensi bil i zzazi one, e
ri conoscinmento in anbito scolastico e lavorativo delle conpetenze
acqui site dai volontari;
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e) revisione del sistema dei centri di servizio per il
volontariato, di cui all'articolo 15 della | egge 11 agosto 1991, n.
266, prevedendo:

1) che alla loro costituzione e gestione possano concorrere gl
enti del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 1, con escl usione
di quelli costituiti nelle forne di cui al libro quinto del codice
civile, assumendo |a personalita’" giuridica e una delle forne
giuridiche previste per gli enti del Terzo settore;

2) che la loro costituzione sia finalizzata a fornire supporto
tecnico, formativo e informativo per pronuovere e rafforzare la

presenza e il ruolo dei volontari nei diversi enti del Terzo settore;
3) il loro accreditanento e il Jloro finanzianento st abi l e,
attraverso un programa triennale, con l e risorse previste

dall"articolo 15 della |l egge 11 agosto 1991, n. 266, e <che, qualora
gli stessi utilizzino risorse diverse, |le nmedesine siano conprese in
una contabilita' separata;

4) il libero ingresso nella base sociale e criteri denocratici per
il funzionamento dell'organo assenbleare, con |'attribuzione della
maggi oranza assol uta dei voti nell'assenblea alle organizzazioni di
volontariato di cui alla |legge 11 agosto 1991, n. 266;

5) forme di inconpatibilita' per i soggetti titolari di ruoli di
direzione o di rappresentanza esterna;

6) che gli stessi non possano procedere a erogazioni dirette in
denaro ovvero a cessioni a titolo gratuito di beni nobili o inmobil
a beneficio degli enti del Terzo settore;

f) revisione dell'attivita' di progranmazione e controllo delle
attivita’ e della gestione dei centri di servizio per il
vol ontariato, svolta nediante organisn regionali o sovraregionali,
tra loro coordinati sul piano nazionale, prevedendo:

1) che tali organism, in applicazione di «criteri definiti sul
pi ano nazi onal e, provvedano alla progranmazi one del nunero e della
col |l ocazione dei centri di servizio, al loro accreditanento e alla
verifica periodica del manteninmento dei requisiti, anche sotto il
profilo della qualita' dei servizi dagli stessi erogati, nonche
all"attribuzione delle risorse finanziarie anche in applicazione di
el ementi di perequazione territoriale;

2) che alla costituzione di tali organism si provveda con decreto
del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, secondo criteri d
efficienza e di conteninento dei costi di funzionanento da porre a
carico delle risorse di cui all'articolo 15 della legge 11 agosto

1991, n. 266, con |'eccezione di eventuali enolunmenti previsti per
gli amm nistratori e i dirigenti i cui oneri saranno posti a carico,
in mani era aggi untiva, delle fondazioni bancarie finanziatrici
g) superanento del sistema degli Osservatori nazionali per i

volontariato e per | ' associ azi oni snp di pronozi one soci al e,
attraverso |'istituzione del Consiglio nazionale del Terzo settore,
qual e organi sno di consultazione degli enti del Terzo settore a
l'ivello nazionale, |la cui conposizione valorizzi il ruolo delle reti
associ ative di secondo livello di «cui all'articolo 4, coma 1,

lettera p). All"attuazione della disposizione di cui al ©periodo
precedente si provvede nell'anbito delle risorse unane, finanziarie e

strunentali disponibili a |egislazione vigente;
h) previsione di requisiti wuniform per i registri regional
all"interno del Registro unico nazionale di cui all'articolo 4, comma

1, lettera m;

i) previsione di un reginme transitorio volto a disciplinare Ilo
status giuridico delle societa’ di nutuo soccorso di cui alla I|egge
15 aprile 1886, n. 3818, gia' esistenti alla data di entrata in

vigore della presente |egge, nell"eventualita' che i nt endano
rinunciare alla natura di societa' di mutuo soccorso per continuare
ad operare quali associazioni senza fini di lucro, con particolare
riguardo alle condizioni per mantenere il possesso del proprio

patri moni o, che deve essere comunque volto al raggiunginento di
finalita' solidaristiche
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Art. 6
| mpresa soci al e

1. Con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, conmm 2,
lettera c), si provvede al riordino e alla revisione della disciplina
in materia di inpresa sociale, tenuto conto di quanto previsto dagl
articoli 2, 4 e 9 e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) qualificazione dell'inpresa sociale quale organizzazi one privata
che svolge attivita' d'inpresa per le finalita" di cui all'articolo
1, comma 1, destina i propri utili prioritarianmente al conseguinento
del |l 'oggetto sociale nei limti di cui alla lettera d), adotta
nodalita' di gestione responsabili e trasparenti, favorisce il piu
anpi o coi nvol ginento dei dipendenti, degli utenti e di tutti i
soggetti interessati alle sue attivita' e quindi rientra ne

conpl esso degli enti del Terzo settore

b) individuazi one dei settori in cui puo' essere svolta |'attivita'
dinpresa di cui alla lettera a), nell'anbito delle attivita" d
interesse generale di cui all'articolo 4, conma 1, lettera b);

c) acquisizione di diritto della qualifica di inpresa sociale da
parte delle cooperative sociali e dei |oro consorzi

d) previsione di forme di remunerazione del capitale sociale che
assicurino |la preval ente destinazione degli utili al conseguinento
del |l "oggetto sociale, da assoggettare a condizioni e conmunque ne
l[imti massim previsti per |e cooperative a nmutualita' prevalente, e
previsione del divieto di ripartire eventuali avanzi di gestione per
gli enti per i quali tale possibilita' e' esclusa per |egge, anche
qual ora assumano la qualifica di inpresa sociale;

e) previsione per |'organizzazione che esercita |'inpresa sociale
del|l ' obbligo di redigere il bilancio ai sensi degli articoli 2423 e
seguenti del codice civile, in quanto conpatibili

f) previsione di specifici obblighi di trasparenza e di limti in

materia di remunerazione delle cariche sociali e di retribuzione de
titolari degli organism dirigenti;

g) ridefinizione delle categorie di lavoratori svantaggiati tenendo
conto delle nuove forme di esclusione sociale, anche con riferinento
ai principi di pari opportunita' e non discrimnazione di cui alla
vigente nornativa nazionale e dell'Unione europea, prevedendo una

graduazione dei benefici finalizzata a favorire l e categorie
maggi or nent e svant aggi at e;
h) possibilita', nel rispetto delle disposizioni del decreto

legislativo 8 aprile 2013, n. 39, per le inprese private e per le
amm ni strazi oni pubbliche di assunere cariche sociali negli organi di

amm ni strazione delle inprese sociali, salvo il divieto di assunerne
la direzione, la presidenza e il controllo;
i) coordinamento della disciplina dell'inpresa sociale con i

regime delle attivita' d inpresa svolte dalle organizzazioni non
lucrative di utilita' sociale;

) previsione della nonmina, in base a principi di terzieta', fin
dall"atto costitutivo, di uno o piu' sindaci allo scopo di nonitorare
e vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto da parte
dell"inpresa sociale, sul rispetto dei princi pi di corretta
ammi ni strazi one, anche con riferinmento alle disposizioni del decreto
| egi slativo 8 giugno 2001, n. 231, e sull'adeguatezza dell'assetto
organi zzativo, aministrativo e contabile.

Art. 7
Vi gil anza, nonitoraggio e controllo
1. Le funzioni di vigilanza, nonitoraggio e controllo pubblico

sugli enti del Terzo settore, ivi conprese le inprese sociali di cu
all'articolo 6, e sulle loro attivita', finalizzate a garantire
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["uniforme e corretta osservanza della disciplina | egi sl ativa,
statutaria e regolanentare ad essi applicabile, sono esercitate da

M nistero del lavoro e delle politiche sociali, in collaborazione,
per quanto di conpetenza, con i Mnisteri interessati nonche', per
quanto concerne gli aspetti i nerenti alla disciplina delle
organi zzazioni di volontariato di protezione civile, con i

Di partinmento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei mnistri, e con |'Agenzia delle entrate, ferne restando Ile
funzioni di coordinamento e di indirizzo di cui all'articolo 4, conma
1, lettera q). Nello svolginmento di tali funzioni, il Mnistero de

| avoro e delle politiche soci al i i ndi vi dua nodal i ta' di

coi nvol ginento e raccordo anche con |I'organisno di cui all'articolo
5, comma 1, lettera g).

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, nell'anbito
delle attivita' di cui al comm 1, pronuove |'adozione di adeguate ed
efficaci forme di autocontrollo degli enti del Terzo settore anche
attraverso |'utilizzo di strunenti atti a garantire la piu anpia
trasparenza e conoscibilita' delle attivita' svolte dagli enti
medesim, sulla base di apposito accredi tanento delle reti
associ ative di secondo livello di cui all'articolo 4, conma 1
lettera p), o, con particolare riferimento agli enti di piccole
di mensioni, coni centri di servizio per il volontariato di cu
all"articolo 5, comma 1, lettera e).

3. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, sentito
|"organisnmo di cui all'articolo 5, comma 1, Ilettera ¢g), predispone
l[inee guida in materia di bilancio sociale e di sistem di
val utazione dell'inpatto sociale delle attivita' svolte dagli enti
del Terzo settore, anche in at t uazi one di guant o previsto
dall"articolo 4, comm 1, lettera o). Per valutazione dell'inpatto
sociale si intende |la valutazione qualitativa e quantitativa, sul
breve, nedio e lungo periodo, degli effetti delle attivita" svolte
sulla comunita' di riferinento rispetto all'obiettivo individuato.

4. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell"ultinp dei decreti legislativi emanati in attuazione della
presente | egge, sono definiti i termni e |le nodalita per i
concreto esercizio della vigilanza, del nonitoraggio e del controllo
di cui al presente articolo.

5. All"attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le
amm ni strazioni conpetenti provvedono nell'anbito delle risorse
umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o nmaggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

Art. 8

Servizio civile universale

1. Con il decreto legislativo di cui all'articolo 1, conm 2,
lettera d), si provvede alla revisione della disciplina in materia di
servizio civile nazionale, tenuto conto di guant o previsto

dall'articolo 1 della |l egge 6 narzo 2001, n. 64, e nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) istituzione del servizio civile universale finalizzato, ai sens
degli articoli 52, prinp comma, e 11 della Costituzione, alla difesa
non armata della patria e alla pronozione dei valori fondativi della
Repubblica, anche con riferinento agli articoli 2 e 4, secondo conma,
del | a Costituzione;

b) previsione di un neccanisnmo di programmazi one, di nor na
triennale, dei contingenti di gi ovani italiani e stranieri
regol armente soggiornanti, di eta' conpresa tra 18 e 28 anni, che

possono essere ammessi al servizio civile wuniversale tranite bando
pubblico e di procedure di selezione e avvio dei giovani inprontate a
principi di senplificazione, trasparenza e non discrin nazi one;
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c) definizione dello status giuridico dei giovani ammessi al

servizio civile wuniversale, prevedendo |'instaurazione, fra i
medesimi giovani e lo Stato, di uno specifico rapporto di servizio
civile non assinilabile al rapporto di |lavoro, con previsione

del | "esclusione di tale prestazione da ogni inposizione tributaria;
d) attribuzione allo Stato delle funzioni di programmazi one,
organi zzazi one, accreditanento e controllo del servizio civile

uni versal e; realizzazione, con il coinvolginento delle regioni, de
programm da parte di enti locali, altri enti pubblici territorial

ed enti del Terzo settore; possibilita" per le regioni, gli enti
locali, gli altri enti pubblici territoriali e gli enti del Terzo

settore di attivare autonomanente progetti di servizio civile con
risorse proprie, da realizzare presso soggetti accreditati;

e) previsione di criteri e nodalita' di accreditamento degli enti
di servizio civile wuniversale, tenendo conto di quanto previsto
dall"articolo 3 della | egge 6 narzo 2001, n. 64, nell'ottica della
senplificazione e della trasparenza

f) previsione di criteri e npodalita' di senplificazione e di
trasparenza delle pr ocedur e di gesti one e di val ut azi one
dell"attivita' svolta dagli enti di servizio civile universale, anche
con riferimento ai contributi finanziari erogati dalle conpetent

strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri in relazione
al | " attuazione dei progetti di servizio civile universale, a carico
del Fondo nazionale per il servizio civile;

g) previsione di un limte di durata del servizio civile

universale, non inferiore a otto nesi conplessivi e, conunque, non
superiore a un anno, che contenperi le finalita' del servizio con Ile

esigenze di vita e di lavoro dei giovani <coinvolti, e della
possibilita' che il servizio sia prestato, in parte, in uno degl
Stati menbr i del | ' Uni one eur opea nonche' , per i niziative
ri conduci bili alla pronozione della pace e della nonviolenza e alla
cooperazione allo sviluppo, anche nei Paesi al di fuori dell'Unione
eur opea;

h) riconoscinento e valorizzazione delle conpetenze acquisite
durante | ' espletanento del servizio civile universale in funzione de
loro utilizzo nei percorsi di istruzione e in anbito |avorativo;

i) riordino e revisione della Consulta nazionale per il servizio
civile, quale organisnmo di consultazione, riferinento e confronto per
| " amm ni strazione, sulla base del principio di rappresentativita' d
tutti gli enti accreditati, anche con riferinento alla
territorialita" e alla rilevanza per ciascun settore di intervento.

Art. 9
M sure fiscali e di sostegnho econom co

1. | decreti legislativi di cui all'articolo 1 disciplinano le
m sure agevol ative e di sostegno economico in favore degli enti de
Terzo settore e procedono anche al riordino e all'arnonizzazione
della relativa disciplina tributaria e delle diverse fornme di
fiscalita'" di vantaggio, nel rispetto della normativa dell'Unione
europea e tenuto conto di quanto disposto ai sensi della legge 11
marzo 2014, n. 23, sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) revisione conpl essiva della definizione di ente non comerciale
ai fini fiscali <connessa alle finalita" di interesse generale
perseguite dall'ente e introduzione di un reginme tributario di
vant aggi o che tenga conto delle finalita' civiche, solidaristiche e
di utilita' sociale dell'ente, del divieto di ripartizione, anche in
forma indiretta, degli wutili o degli avanzi di gesti one e
dell"inpatto sociale delle attivita" svolte dall'ente;

b) razionalizzazione e senplificazione del regine di deducibilita'
dal reddito conplessivo e di detraibilita" dall'inposta lorda sul
reddito delle persone fisiche e giuridiche delle erogazioni liberali,
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in denaro e in natura, disposte in favore degli enti di cui
all"articolo 1, al fine di pronuovere, anche attraverso iniziative d
raccolta di fondi, i conportamenti donativi delle persone e degl
enti;

c) conpletanento della rifornma strutturale dell'istituto della
destinazione del cinque per mlle dell'inposta sul reddito delle
persone fisiche in base alle scelte espresse dai contribuenti in
favore degli enti di cui all'articolo 1, razionalizzazione e

revisione dei criteri di accreditamento dei soggetti beneficiari e
dei requisiti per |'accesso al beneficio nonche' senplificazione e
accel erazione delle procedure per il <calcolo e |'erogazione de
contributi spettanti agli enti;

d) introduzione, per i soggetti beneficiari di cui alla lettera c),

di obblighi di pubblicita’" delle risorse ad essi desti nat e,
i ndi vi duando un sistenma inprontato alla massinma trasparenza, con la
previ sione dell e conseguenze sanzionatorie per il mancato rispetto

dei predetti obblighi di pubblicita', ferno restando quanto previsto
dall"articolo 4, comma 1, lettera g);

e) razionalizzazione dei regim fiscali e contabili senmplificati in
favore degli enti del Terzo settore di cui all'articolo 1, in
rel azione a paranetri oggettivi da individuare con i decreti

| egislativi di cui al nedesinmo articolo 1;
f) previsione, per le inprese sociali:
1) della possibilita'" di accedere a forne di raccolta di capital

di rischio tramte portali telematici, in analogia a quanto previsto
per le start-up innovative;

2) di misure agevolative volte a favorire gli investinenti di
capital e;

g) istituzione, presso il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali, di wun fondo destinato a sostenere lo svolginmento di
attivita' di interesse generale di cui all'articolo 4, conmm 1
lettera b), attraverso il finanziamento di iniziative e progetti
pronossi da organi zzazi oni di vol ont ari at o, associ azi oni di
pronozi one soci ale e fondazioni conprese tra gli enti del Terzo
settore di cui all'articolo 1, comma 1, disciplinandone altresi' Ile

nodalita" di funzionanento e di utilizzo delle risorse, anche
attraverso forme di consultazione del Consiglio nazionale del Terzo

settore. Il fondo di cui alla presente lettera e articolato, solo
per |'anno 2016, in due sezioni: |la prima di carattere rotativo, con
una dotazione di 10 mlioni di euro; la seconda di carattere non
rotativo, con una dotazione di 7,3 milioni di euro;

h) introduzione di meccanism volti alla diffusione dei titoli di

solidarieta' e di altre forne di finanza sociale finalizzate a
obiettivi di solidarieta sociale;

i) pronozione dell'assegnazione in favore degli enti di cui
all"articolo 1, anche in associazione tra loro, degli inmobil
pubblici inutilizzati, nonche', tenuto conto della disciplina in
materia, dei beni imobili e nobili confiscati alla crinmnalita
organi zzata, secondo criteri di senplificazione e di econonmcita',
anche al fine di valorizzare in nodo adeguato i beni «culturali e
anbi ent al i

) previsione di agevolazioni volte a favorire il trasferinento di

beni patrinoniali agli enti di cui alla presente |egge;

m revisione della disciplina riguardante |e organizzazioni non
lucrative di utilita sociale, in particolare prevedendo una migliore
definizione delle attivita' istituzionali e di quelle connesse, ferno
restando il vincolo di non preval enza delle attivita' connesse e i
divieto di distribuzione, anche indiretta, degli utili o degli avanz
di gestione e fatte salve le condizioni di rmaggior favore relative
all e organi zzazioni di volontariato, alle cooperative sociali e alle
organi zzazi oni non governati ve.

2. Le misure agevol ative previste dal presente articolo tengono
conto delle risorse del Fondo rotativo di cui all'articolo 1, conma
354, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, gia destinate alle
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i nprese sociali di cui all'articolo 6 della presente |egge secondo
quanto previsto dal decreto del Mnistro dello sviluppo econonmico 3
luglio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26
settenbre 2015

Art. 10
Fondazi one Italia sociale

1. E istituita |la Fondazione Italia sociale, di seguito denoninata
«Fondazi one», con |o scopo di sostenere, nediante |'apporto di
risorse finanziarie e di conpetenze gestionali, la realizzazione e |lo
sviluppo di interventi innovativi da parte di enti del Terzo settore,
caratterizzati dalla produzione di beni e servizi con un elevato
inmpatto sociale e occupazionale e rivolti, in particolare, ai
territori e ai soggetti nmggi ormente svantaggi ati. La Fondazi one, ne
rispetto del principio di prevalenza dell'inpiego di ri sorse
proveni enti da soggetti privati, svolge una funzione sussidiaria e
non sostitutiva dell'intervento pubblico ed ¢ soggetta alle
di sposi zioni del codice civile, delle leggi speciali e dello statuto,
senza obbligo di conservazione del patrinmonio o di renunerazione
degli investitori.

2. Per il raggiunginmento dei propri scopi la Fondazione instaura
rapporti con onol oghi enti o organism in Italia e all'estero.

3. Lo statuto della Fondazione, con il quale si provvede anche alla
i ndi vi duazi one degli organi, della loro conposizione e dei loro
conpiti, prevede:

a) strumenti e mnmodalita’ che consentano alla Fondazione di
finanziare le proprie attivita" attraverso la nobilitazione di
risorse finanziarie pubbliche e private, anche nediante il ricorso a
iniziative donative per fini sociali e canpagne di crowdfunding;

b) strunenti e nodalita' di investinento, diretto o in partenariato
con terzi, anche con riferimento alla diffusione di nodelli di
wel fare integrativi rispetto a quelli gia' assicurati dall'intervento
pubblico e allo sviluppo del microcredito e di altri strunenti di
finanza soci al e;

c) la nomina, nell'organo di governo della Fondazione, di un
component e desi gnato dal Consiglio nazionale del Terzo settore di cui
all"articolo 5, comma 1, lettera Q).

4. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta de
Presidente del Consiglio dei mnistri, sentiti i Mnistri del Ilavoro
e delle politiche sociali e dell'econonmia e delle finanze, €'
approvato |l o statuto della Fondazione. Lo schema di decreto e
trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
perche' su di esso siano espressi, entro trenta giorni dalla data di

trasm ssione, i pareri delle commssioni conpetenti per nateria.
Decorso il termine previsto per |'espressione dei pareri, il decreto
puo' essere conunque adottato.

5. L'organizzazione, il funzionanmento e la gestione della
Fondazi one sono ispirati ai principi di efficacia, efficienza,
trasparenza ed economicita'. La Fondazione si dota, altresi', di

strunenti e nodalita' di verifica dell'effettivo inpatto sociale ed
occupazi onal e conseguito.

6. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della
Fondazi one e di conferinento e devoluzione alla stessa sono esclus
da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regine di neutralita'
fiscale.

7. Per lo svolginento delle attivita' istituzionali, e assegnata
al | a Fondazi one una dotazione iniziale, per |'anno 2016, di un
mlione di euro. Al relativo onere Si provvede medi ant e
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu

all"articolo 1, comma 187, della | egge 23 dicenbre 2014, n. 190.
8. A decorrere dall'anno successivo a quello di entrata in vigore
della presente | egge, |a Fondazione trasnette alle Canere, entro il
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31 dicenbre di ogni anno, una relazione sulle attivita' svolte per il
persegui nento degli scopi istituzionali di cui al comm 1, su
risultati conseguiti, sull'entita' e articolazione del patrinonio,
nonche' sull'utilizzo della dotazione di cui al conma 7.

Art. 11
Di sposi zioni finanziarie e final

1. All'"attuazione delle del eghe conferite dall'articolo 1, conma 1,
fernp restando quanto previsto dai conm 2 e 3 del presente articolo,
si provvede nei limti delle risorse di cui all'articolo 1, coma
187, della | egge 23 dicenbre 2014, n. 190.

2. Per |'"attuazione di quanto previsto dall'articolo 9, comm 1,
lettera g), e autorizzata la spesa di 17,3 mlioni di euro per
["anno 2016 e di 20 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017.
Al relativo onere per |'anno 2016 si provvede, quanto a 10 nmilioni di
euro, mediante wutilizzo delle disponibilita" in conto residu
relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comm
10, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 7 agosto 2012, n. 134, e, quanto a 7,3
mlioni di euro, mediante corrispondente utilizzo delle risorse gia'
trasferite al bilancio autonono della Presidenza del Consiglio de
mnistri ai sensi dell'articolo 47, secondo conma, della |egge 20
maggi o 1985, n. 222, relative alla quota destinata allo Stato
dell'otto per mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche
per |"anno 2015. Atal fine la somm di 10 milioni di euro di cui al
secondo periodo e versata all'entrata del bilancio dello Stato
nel | ' anno 2016. A decorrere dall'anno 2017 al relativo onere si
provvede nediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 187, della | egge 23 dicenbre 2014,
n. 190. Al fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al prino
periodo, il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio
anche in conto residui

3. Alla stabilizzazione e al rafforzamento delle msure previste
all"articolo 9, comma 1, lettera c), si provvede nei linmti delle
risorse di cui all'articolo 1, comm 154, della Iegge 23 dicenbre
2014, n. 190.

4. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti
| egislativi enanati in attuazione della stessa si applicano ne
confronti delle regioni a statuto speciale e delle province autonone
di Trento e di Bol zano nel rispetto dei loro statuti e delle relative
norme di attuazi one.

Art. 12

Rel azi one all e Canere

1. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, anche
avval endosi dei dati forniti dalle anministrazioni interessate,
trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una
rel azione sulle attivita' di vigilanza, nonitoraggio e controllo
svolte, ai sensi dell'articolo 7, sugli enti del Terzo settore, ivi
conprese le inprese sociali di cui all'articolo 6, nonche' sullo
stato di attuazione dell a riorgani zzazi one del si stenmm di
regi strazione di cui all'articolo 4, conma 1, lettera nm.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare c/ne |legge dello St!to.
Data a Roma, addi' 6 giugno 2016

MATTARELLA
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Renzi, Presidente del Consiglio dei
mnistri
Poletti, Mnistro del lavoro e delle

politiche sociali

Visto, il Quardasigilli: Olando
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